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PRIMO PIANO 
Carte d'identità contraffatte, Italia seconda in Europa solo alla Romania 

 
17.04.2018 - Uno studio di Frontex pone l'Italia al secondo posto (752), preceduta dalla 
Romania (775), e seguita dalla Grecia (636) per il fenomeno delle carte d'identità contraffatte. 
Il Belpaese è quindi fra i primi tre paesi dell'Unione europea. Lo studio è stato pubblicato in 
occasione della presentazione di una serie di proposte della Commissione Ue per una nuova 
stretta sulla sicurezza, proprio a partire dall'introduzione di carte di identità più sicure: il costo 
per l'Italia, per arrivarci in 5 anni, è stimato in 157milioni. 
L'Italia conquista invece la maglia nera quanto a documenti di identità in bianco rubati (816). 
Al secondo posto c'è la Francia (26), e terza è la Polonia (7). Ed è sempre l'Italia (367) a 
conquistare il podio più alto, per la sostituzione delle foto sul documento di identità. Seguono 
Grecia (185) e Francia (45). Inoltre, stando alla valutazione di Frontex, Italia, Francia e Grecia, 
sono gli unici tre Paesi nell'Unione ad emettere documenti di identità ancora privi di un'area 
leggibile agli scanner, contrariamente, tra l'altro, a quanto previsto dall'Organizzazione 
internazionale dell'aviazione civile (Icao). Nella sua analisi del rischio per il 2017 Frontex ha 
sottolineato come le carte di identità col minor numero di requisiti di sicurezza siano a maggior 
rischio di frode, in particolare quelle di Italia, Grecia, Romania e Bulgaria.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/primopiano/esteri/carte_identita_contraffatte_dati_frontex_17_a
prile_2018-3675829.html 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Terrorismo: Ue per impronte digitali su carta identità 
Ma da Garante Ue dubbi su privacy database proposto per Schengen 
BRUXELLES 17.04.2018 - Le carte d'identità dei Paesi Ue devono contenere le impronte digitali 
e altri dati biometrici dei titolari. E' la proposta che presenterà oggi il commissario Ue Dimitris 



Avramopoulos, nel quadro del rafforzamento della lotta al terrorismo. Sempre in questo 
ambito, la commissaria Jourova proporrà misure per facilitare gli scambi tra i 28 di prove 
digitali come dati e messaggi ospitati sui server di altri Paesi. Dubbi legati direttamente o 
indirettamente a questo tipo di misure, e a quelle proposte a dicembre per rafforzare il 
database di Schengen e gli scambi di informazioni, però, sono già stati sollevati dai garanti per 
la privacy europei. 
 "Dobbiamo dare un giro di vite finché non ci sia più spazio né mezzi per i terroristi o i 
criminali" e questo "significa che dobbiamo bloccare il loro accesso ai soldi, ai documenti falsi, 
alle armi e agli esplosivi, impedendo loro di attraversare le frontiere indisturbati", ha detto 
Avramopoulos citato dalla stampa internazionale. 
 Allo stesso tempo, però, in Belgio il Garante nazionale della privacy ha bocciato la legislazione 
nazionale che intende rendere obbligatorie le impronte digitali sulla carta d'identità belga dal 
2019. E proprio ieri il garante Ue per la protezione dei dati Giovanni Buttarelli ha emesso 
un'opinione piuttosto critica nei confronti delle proposte presentate lo scorso dicembre dalla 
Commissione Ue, nel precedente pacchetto su sicurezza, visti e controllo delle frontiere. 
Questo prevede di rafforzare la base di dati del sistema Schengen rendendolo un sistema 
centralizzato contenente milioni di dati biometrici di cittadini, anche non Ue, facilitando lo 
scambio di informazioni. "Nella loro forma attuale, le proposte della Commissione 
altererebbero la struttura e la modalità operativa dei database Ue esistenti e cambierebbero il 
modo in cui i principi legali fondamentali in quest'area sono stati tradizionalmente interpretati". 
Occorre quindi fare "maggiore chiarezza" sulle "precise implicazioni per i diritti e le libertà 
individuali". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2018/04/16/terrorismo-ue-per-
impronte-digitali-su-carta-identita_84f8b987-574f-4d6e-8553-eac4e61b5283.html 
 
 
Bimba di tre anni morta nell'incidente, l'investitore: "Sono distrutto" 
Parla il 23enne, accusato di omicidio stradale: "Mi dispiace moltissimo, non andavo 
forte. Niente alcol né droga" 
di GABRIELE GALLIGANI e MARTINA VACCA  
Uzzano (Pistoia), 17 aprile - «Sono distrutto dal dolore. Mi dispiace tantissimo». Sono le parole 
del 23enne che sabato sera, alla guida della Chevrolet Cruze, ha tamponato la Fiat Panda che 
ha travolto, uccidendola, Bianca Mati, appena 3 anni, e sua mamma Sabrina Rosellini, 42, ora 
in prognosi riservata all’ospedale San Jacopo. Il ragazzo, di origine albanese ma residente a 
Pescia, è l’unico indagato per omicidio stradale, e affida il suo messaggio al suo legale, 
l’avvocato Gianluca Sebastio. 
«Ho parlato a lungo con il mio assistito, che è distrutto dal dispiacere – spiega l’avvocato 
Sebastio – e ci tiene a specificare che, sabato sera, guidava nelle sue piene facoltà, non 
avendo assunto né alcol né altre sostanze. Inoltre, spiega che la velocità con la quale 
procedeva sulla Provinciale Lucchese non era affatto sostenuta, ma del tutto nei limiti 
consentiti. La tragedia è enorme, e per questo il mio assistito tiene ad esprimere tutta la sua 
vicinanza alla famiglia della bimba». 
Il giovane è stato subito sottoposto all’alcoltest che è risultato negativo e agli esami 
tossicologici. Le risposte di quest’ultime analisi erano attese per ieri, ma si dovrà attendere 
ancora per averle. Al di là di questi aspetti gli investigatori dei carabinieri cercano di capire 
cos’è che ha provocato il tamponamento. Se alla base dello scontro c’è una disattenzione di chi 
era alla guida, oppure qualche altro fattore. Anche questo aspetto è fondamentale nella 
ricostruzione dell’incidente stradale. Dai rilievi non è emersa nessuna responsabilità nei 
confronti del settantenne che era alla guida della Panda e che si è fermato per consentire 
l’attraversamento prima del padre, e poi della mamma e della bambina. Attraversamento che 
non c’è mai stato, perché in quegli attimi sulla Panda è piombata la Chevrolet. Quest’ultima 
auto è stata successivamente posta sotto sequestro da parte dei militari. 
UN PALLONCINO bianco, peluche e mazzi di fiore. E’ un mesto pellegrinaggio quello che la 
gente fa sulla via Lucchese, nel punto in cui sabato sera ha perso la vita Bianca. La tragedia 
delle Fornaci di Uzzano ha colpito tutta la Valdinievole. E non poteva essere diversamente. C’è 
poi l’aspetto della sicurezza. Da tempo i residenti della zona lamentano la velocità eccessiva e 
la difficoltà sia di attraversare la strada a piedi che quella di immettersi con l’auto dai garage o 



dalle strade laterali. Negli ultimi tempi l’amministrazione comunale ha fatto installare alcuni 
totem «Velo ok» in vari punti della strada. Così come è stata rifatta la segnaletica nei punti 
degli attraversamenti pedonali. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/cronaca/bambina-morta-investitore-1.3854687 
 
 
A22, impegno per la sicurezza 
In 11 anni quasi 3.200 controlli al Centro mobile di revisione 
BOLZANO, 16 APR - "Il settore dell'autotrasporto è per noi uno stakeholder importante al quale 
cerchiamo costantemente di dedicare servizi di qualità per tenere alto il livello di tutela della 
sicurezza". Lo ha detto l'Ad di Autostrada del Brennero, Walter Pardatscher, parlando del 
Centro mobile di revisione (Cmr) di A22 che dal 2007, all'autoporto Sadobre, a Vipiteno, ha 
eseguito quasi 3.200 controlli. Si tratta di un'officina mobile per la revisione di mezzi industriali 
e non che permette una verifica completa dei veicoli in viaggio da parte di personale della 
motorizzazione e della polizia stradale. Il Cmr è affidato attualmente in comodato alla sola 
Provincia di Bolzano che esegue ogni anno circa 500 controlli tecnici su strada di cui la metà 
mediante l'impiego del Cmr. "Dobbiamo fare del nostro meglio per garantire la sicurezza 
tecnica e il rispetto dei limiti di emissioni inquinanti dei mezzi di trasporto su gomma lungo 
l'asse del Brennero", ha commentato l'assessore provinciale, Florian Mussner. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/16/a22-impegno-per-la-sicurezza_524d6d3f-
7a06-49b0-a974-39c4295d22c8.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Vergato, muore a 70 anni investita sulle strisce pedonali  
E’ successo lunedì sera. I carabinieri hanno indagato un’italiana di 25 anni per 
omicidio stradale 
Vergato (Bologna), 17 aprile 2018 – I carabinieri di Vergato hanno avviato le indagini per 
omicidio stradale nei confronti di una 25enne italiana che nella serata di ieri, mentre si trovava 
al volante di una Citroën C3, ha investito una settantenne del luogo che stava attraversando le 
strisce pedonali in via della Repubblica. 
L’anziana è deceduta poco dopo l’impatto a causa delle ferite riportate. La salma è stata 
trasportata al Deposito osservazione salme di Bologna, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/vergato-incidente-mortale-1.3854877 
 
 
11 feriti, aveva assunto alcol e droga 
L'incidente frontale il 25 marzo a Correggio, nel Reggiano 
REGGIO EMILIA, 17 APR - Aveva un tasso alcolico pari a 1,61 grammi/litro, oltre tre volte il 
limite consentito, e aveva assunto cocaina prima di mettersi al volante il conducente 45enne di 
una Bmw Serie 6 che il 25 marzo, a Prato di Correggio nel Reggiano, si era schiantata 
frontalmente contro un furgone e un pulmino Renault Trafic sulla Provinciale 113. 
Nell'incidente c'erano stati 11 feriti, tra cui minori. Lo rendono noto i carabinieri che hanno 
compiuto i rilievi e le indagini sull'incidente. Il 45enne è stato denunciato per lesioni personali 
stradali gravissime, guida in stato d'ebbrezza e sotto l'influenza di stupefacenti e multato per 
perdita di controllo del veicolo e circolazione a velocità non commisurata alle situazioni 
ambientali. Al conducente dell'auto è stata anche ritirata la patente, che sarà poi revocata. La 
sua vettura è stata sequestrata per la successiva confisca. I carabinieri di Correggio hanno 
inoltre multato il conducente del furgone per guida senza patente, in quanto mai conseguita. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/17/11-feriti-aveva-assunto-alcol-e-
droga_0e16d7e5-3ecd-4919-9078-c897cabb8726.html 
 
 
BAMBINI 



Pavia, passeggino travolto sulle strisce pedonali: ferita bimba di un anno 
Illese la mamma e la nonna che stavano attraversando via Folperti 
di STEFANO ZANETTE  
Pavia, 17 aprile 2018 - Una Bmw X1 ha travolto il passeggino, che si è pure incastrato alla 
ruota dell'auto ed è stato trascinato per alcuni metri. La bambina, di solo un anno, che era nel 
passeggino è caduta sull'asfalto, ma per fortuna non è stata investita dall'auto, riportando così 
solo lievi contusioni al volto. L'incidente è successo questa mattina, verso le 10, in via Folperti, 
vicino all'imbocco da piazza San Giuseppe. L'automobilista, che si è fermato a prestare 
soccorso, non si sarebbe accorto del passeggino, vedendolo solo all'ultimo momento, quando 
era ormai tardi per evitarlo. 
La mamma e la nonna che erano insieme e stavano attraversando la strada sulle strisce 
pedonali sono rimaste illese, non coinvolte dall'investimento. Ma si sono spaventate molto per 
la dinamica dell'incidente, temendo che la bimba potesse aver riportato conseguenze più gravi. 
Sul posto sono intervenute in codice rosso sia l'ambulanza che l'auto medica inviate dall'Areu, 
ma per fortuna la piccola caduta dal passeggino, pur se molto spaventata, trasportata 
all'ospedale, se l'è cavata con ferite non gravi. Sul posto anche la Polstrada e i vigili della 
polizia locale del Comune, per i rilievi dell'incidente. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/pavia/cronaca/passeggino-investito-1.3855175 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Documenti falsi e assegni postdatati: arrestato 25enne al rione 219 
17.04.2018 - Gabriele Imparato, un 25enne di Marigliano già noto alle forze dell'ordine, è stato 
controllato dai carabinieri della compagnia di Castello di Cisterna tra le palazzine della “219” 
mentre parlottava con altri soggetti sospetti. Perquisito, è stato trovato con in tasca 3 carte 
d’identità con la foto di un soggetto da identificare e dati sempre differenti: i documenti 
potrebbero essere stati rubati «in bianco» e poi falsificati. L'uomo era in possesso anche di 4 
tessere sanitarie (alcune con dati abbinati a quelli delle carte d’identità) sulla cui originalità 
sono in corso verifiche, 2 carte prepagate, un assegno postdatato e ricevute di titoli già 
riscossi. Il tutto è stato sequestrato e le indagini stanno proseguendo. Imparato è stato tratto 
in arresto per possesso di documenti falsi e ora si trova agli arresti domiciliari in attesa del 
giudizio direttissimo.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/documenti_falsi_e_assegni_arrestato-3675367.html 
 
 
Patente internazionale falsa e autisti abusivi, stretta della Municipale  
Mattinata di interventi per la Locale che in un controllo mirato hanno pizzicato tre 
persone non in regola con i documenti. Un conducente abusivo da Roma stava 
portando alle Cinque Terre alcuni turisti cinesi spacciandoli per suoi parenti 
La Spezia 17.04.2018 - Stretta contro gli abusivi sulle strade spezzine e in Largo Fiorillo. 
Terreno fertile per i furbetti che vogliono accaparrarsi la clientela degli Ncc (Noleggio con 
conducente) e i tassisti onesti. Le crociere da qualche giorno sono tornate a fare capolino alla 
Spezia e non sono tardati i movimenti sospetti che non sono sfuggiti ai professionisti regolari.  
Il caso più eclatante di questa mattina riguarda un cittadino cinese, residente a Parigi, fermato 
su Viale Italia mentre trasportava alcuni connazionali che aveva recuperato a Roma e li stava 
accompagnando alle Cinque Terre. Un controllo su strada e le domande serrate degli agenti 
hanno svelato il misfatto.  
Episodio analogo in Largo Fiorillo dove un altro conducente cinese stava per accompagnare a 
Firenze alcuni connazionali. Pizzicato anch'egli dalla Municipale in un controllo mirato, voluto 
dall'assessore alla sicurezza Medusei, sia lui che il collega dovranno 1.300 euro di multa e per i 
loro mezzi è scattato il fermo amministrativo di 60 giorni. Nessuno dei due autisti risultava 
iscritto all'albo regionale e non era in possesso dell'abilitazione al trasporto persone.  In un 
primo momento entrambi i conducenti hanno cercato di spacciare i propri passeggeri come 
parenti, ma la commedia non ha retto.  
I controlli non si sono fermati agli Ncc. Su strada è stato fermato anche un cittadino arabo di 
35 anni, che conduceva una Mercedes Classe A, a un posto di blocco ha presentato agli agenti 



una patente di guida internazionale falsa. Questa condizione ha portato a una denuncia per 
falsa attestazione. 
Fonte della notizia: 
http://www.cittadellaspezia.com/La-Spezia/Cronaca/Patente-internazionale-falsa-e-autisti-
abusivi-stretta-della-Municipale-257704.aspx 
 
 
Brindisi, guida al telefono con bimbo in braccio e senza patente 
Gli agenti della polizia stradale hanno contestato numerose infrazioni dopo un 
controllo alle porte di Brindisi 
BRINDISI 17.04.2018 - Senza cintura, con un bimbo in braccio. Come se non bastasse parlava 
al cellulare con la mano destra e, una volta sottoposto ai controlli, è risultato non avere la 
patente perché mai conseguita. E’ accaduto a Brindisi dove gli agenti della polizia stradale 
hanno contestato numerose infrazioni, con relative sanzioni, a un uomo di 35 anni che si 
trovava alla guida di un autocarro. L’uomo è stato sottoposto a controllo alle porte di Brindisi, 
all’ingresso del centro abitato. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/brindisi/1004396/brindisi-guida-al-telefono-con-
bimbo-in-braccio-e-senza-patente.html 
 
 
Arrivano donne in reparti mobili polizia 
'Infranto tabù, non saranno suffragette' 
ROMA, 16 APR - "Abbiamo infranto un tabù: dal 18 aprile in sei dei 15 reparti mobili 
entreranno le donne". Lo ha annunciato il capo della polizia, Franco Gabrielli ad un convegno 
sul contributo dei reparti mobili della polizia nella gestione dell'ordine pubblico. Saranno per 
ora 10 le donne immesse tra i 'celerini'. "Non si tratterà - ha osservato Gabrielli - di uno spot, 
non saranno suffragette, ma colleghe che hanno caratteristiche fisiche adeguate ad affrontare 
questo tipo di impegno". È, ha aggiunto, "un ulteriore passo verso l'ammodernamento dei 
reparti mobili"'. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/16/arrivano-donne-in-reparti-mobili-
polizia_aabcc21d-3723-4875-9b84-737a6437b844.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Causò due incidenti in tangenziale, scovata la pirata della strada  
Selvazzano, ha provocato due incidenti e non si è fermata in nessuno dei due casi, 
proseguendo la corsa tra Selvazzano e Padova con l’auto tutta incidentata  
SELVAZZANO 16.04.2018 - Ha provocato due incidenti e non si è fermata in nessuno dei due 
casi, proseguendo la corsa tra Selvazzano e Padova con l’auto tutta incidentata. Dopo un mese 
i carabinieri di Selvazzano sono riusciti a identificare la trentenne padovana che domenica 11 
marzo si era resa responsabile di due incidenti e della successiva fuga: la donna, D. P., è stata 
denunciata per omissione di soccorso, sebbene le sue pericolose peripezie non abbiano causato 
alcun ferito. 
Trascorso così tanto tempo è impossibile dire se la donna (non nota alle forze dell’ordine) fosse 
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti o di alcol. Tutto si è svolto tra le 19.30 e le 20 di quella 
domenica: la trentenne al volante della sua utilitaria scura stava transitando a Selvazzano, 
quando ha invaso la corsia opposta, quasi centrando frontalmente l’auto che proveniva in 
direzione contraria, con a bordo due persone. 
La pronta reazione dell’automobilista ha evitato l’impatto. Le due auto sono comunque entrate 
in contatto, ma, con sgomento dei malcapitati, la giovane non si è fermata a controllare non 
solo le loro condizioni, ma nemmeno i danni. Subito dopo, lungo la tangenziale verso Padova, 
altra invasione di corsia, urto con un’auto con tre persone all’interno ed ennesima fuga. 
Fonte della notizia: 
http://mattinopadova.gelocal.it/padova/cronaca/2018/04/16/news/causo-due-incidenti-in-
tangenziale-scovata-la-pirata-della-strada-1.16720849 
 



 
CONTROMANO 
Anziano contromano sulla statale, poliziotto blocca l'auto ed evita la strage 
17.04.2018 - Ieri, poco prima delle 12, un poliziotto, libero dal servizio, in forza al 
commissariato di Pianura, mentre percorreva a bordo della propria moto la Statale 87nc, ha 
notato che nella carreggiata opposta viaggiava un’autovettura Fiat Panda. Il poliziotto, 
prontamente, percorrendo il lato giusto della statale, affiancava, pur diviso dal guardrail, 
l’autovettura, cercando in tutti i modi di attirare l’attenzione dell’anziano alla guida, 
sbracciandosi, urlando e utilizzando il clacson. 
Dopo circa un paio di chilometri l’anziano autista si accorgeva del poliziotto, che gli intimava di 
fermarsi, costringendolo, di fatto, a rallentare. Durante il tragitto diverse auto che 
percorrevano in maniera regolare la carreggiata riuscivano ad evitare miracolosamente 
l’impatto frontale grazie alle segnalazioni dell’agente, che continuava a viaggiare a bordo della 
moto rasente al guardrail nell’altra carreggiata. 
Dopo non pochi chilometri il conducente della Panda arrestava la marcia in corsia di sorpasso e 
contromano; il poliziotto, dopo aver lasciato la propria moto in una piazzola di emergenza, 
saltava sul guardrail, faceva rallentare il traffico veicolare proveniente dal giusto senso di 
marcia in modo da far evitare l’ostacolo imprevisto. Il poliziotto si qualificava dunque 
all’anziano guidatore quale appartenente alla Polizia di Stato, chiedendogli di spostarsi dal 
posto conducente per porsi alla guida della Fiat Panda. In tutta sicurezza quindi compiva 
manovra d’inversione di marcia, parcheggiando il veicolo nella piazzola di emergenza poco 
distante e consentendo al traffico veicolare di riprendere regolarmente. 
Il poliziotto provvedeva altresì ad allertare la Stradale, che redigeva verbale di contestazione al 
codice della strada ex art. 143, con sospensione/ritiro della patente all’anziano, e a rintracciare 
i familiari dell’anziano 80enne. L’uomo, di Sant’Anastasia, si era recato in quella zona per 
svolgere delle commissioni per il figlio e all’imbocco della SS87 era stato tratto in inganno dalla 
segnaletica, poiché coperta da alcuni tir in transito. Poco dopo il figlio ha raggiunto il padre, 
ringraziando vivamente il poliziotto per quanto fatto.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/napoli/cronaca/anziano_contromano_poliziotto_evita_strage-
3675508.html 
 
 
Tampona un’auto e fugge contromano Preso camerunense pirata: era ubriaco 
ANCONA 17.04.2018 - Ubriaco alla guida, ha imboccato pure una strada contromano nel 
tentativo di seminare la coppia che lo stava inseguendo. Un’inezia al confronto del caos che ha 
scatenato l’altra notte all’Aspio: prima ha tamponato un’auto, poi si è dato alla fuga, senza 
fermarsi a soccorrere marito e moglie rimasti lievemente feriti nell’incidente. Pensava di 
svignarsela, ma non ha fatto i conti con i carabinieri che si sono messi sulle tracce del pirata e 
in meno di mezz’ora sono riusciti a fermarlo, mentre tornava a casa.  
Ora sono guai per un 41enne del Camerun denunciato per guida in stato d’ebbrezza e 
omissione di soccorso: gli è stata anche sospesa la patente. La caccia alla Peugeot 206 blu ha 
tenuto tutti col fiato sospeso domenica sera. L’automobilista brillo e spericolato, una volta 
intercettato, ha cercato di giustificarsi. Ha subito mostrato il cellulare ai militari del 
Radiomobile di Ancona e ai colleghi della stazione di Camerano: «Ho chiamato il 113, 
guardate» indicava sullo schermo. 
In realtà, l’unica telefonata ricevuta dalla Questura è stata quella di una coppia che, poco 
prima della mezzanotte, viaggiava a bordo della propria auto lungo la statale Adriatica e nella 
zona di Ancona sud è stata speronata dal cittadino africano. Marito e moglie, frastornati per il 
tamponamento e doloranti per il classico colpo di frusta, stavano per scendere quando hanno 
visto il conducente della Peugeot rimettere in moto, sorpassarli e scappare a tutto gas. La 
coppia non ci ha pensato due volte: è risalita a bordo, si è lanciata sulla scia del fuggitivo e nel 
frattempo ha preso contatti con la centrale operativa della polizia, che per competenza 
territoriale ha girato l’emergenza ai carabinieri.  
Il rocambolesco inseguimento è durato pochi chilometri perché marito e moglie a un certo 
punto non riuscivano più a stargli dietro e l’uomo, che procedeva a zig zag ma a velocità 
sostenuta, ha imboccato una strada in senso contrario e si è dileguato in zona Ikea. Svanito 
nel nulla, come inghiottito dall’oscurità. Ci hanno pensato gli uomini dell’Arma a stanarlo. 



I soccorsi 
Una pattuglia ha prestato soccorso alla coppia ferita, che nel frattempo aveva annotato 
modello e targa dell’auto pirata, danneggiata nella parte anteriore. Altre due gazzelle hanno 
perlustrato la zona commerciale dell’Aspio e la statale Adriatica. In poco tempo la Peugeot 
sospetta è stata scovata in via Edison. Non serviva l’alcoltest - che comunque è stato utilizzato 
e ha dato esito positivo - per rendersi conto che il cittadino camerunense era ubriaco. 
Riconosciuto dagli occupanti dell’auto, è scattata la doppia denuncia.   
Fonte della notizia: 
https://www.corriereadriatico.it/ancona/ancona_tampona_auto_fugge_contromano_camerune
nse_pirata_era_ubriaco-3673758.html 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Misano, incidente tra scooter e auto. Morto un 37enne  
L'impatto è stato violentissimo, per l'uomo alla guida dello scooter non c'è stato nulla 
da fare 
di GRAZIA BUSCAGLIA  
Misano (Rimini), 17 aprile 2018 - Schianto mortale a Misano. A perdere la vita un 37enne che 
era alla guida di uno scooter Honda.  
Per cause ancora in via d'accertamento da parte della Polizia municipale, lo scooter ha 
tamponato una Alfa Romeo Giulia. L'impatto é stato violentissimo e il 37enne è rovinato a 
terra. Per lui non c'è stato nulla da fare. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/rimini/cronaca/incidente-mortale-1.3855628 
 
 
Schianto mortale a Saccolongo: scooter contro auto. Giovane papà muore sul colpo 
L'incidente è avvenuto martedì mattina lungo la strada che attraversa il paese, poco 
prima del centro abitato. La moto è finita addosso a un'auto che stava svoltando in 
una laterale 
17.04.2018 -Gravissimo incidente a Saccolongo, dove uno scooter è finito addosso a due auto 
e un giovane padre morto sul colpo. 
Attorno alle 11.30 di martedì 17 aprile un motociclo è finito addosso a una Lancia Y guidata da 
un 51enne del posto. La vittima è Simone Dalla Libera, 37enne originario di Albignasego che di 
professione faceva il geometra. L'uomo viaggiava in sella al suo scooter quando gli è stata 
tagliata la strada e nell'impatto è rimasto esanime a terra. Dalla Libera da qualche anno si era 
messo in proprio dopo aver lavorato per diverse aziende del padovano e del trevigiano 
ed era molto conosciuto a Sant'Agostino, dove viveva con la famiglia, anche per la sua 
passione per lo sport. Lascia la moglie e due figli di 2 e 6 anni. 
Sulla pagina Facebook de il "Carpine2016", la squadra di calcio amatoriale di cui Simone era 
capitano, è apparso nel pomeriggio un commovente messaggio dei compagni. In omaggio, è 
stato deciso di dedicargli un memorial. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/mortale-provinciale-38-saccolongo-17-
aprile-2018.html 
 
 
Incidente a Vergato: auto la travolge sulle strisce, muore 69enne 
L'impatto accaduto ieri sera sulla Porrettana. Ferita anche la conducente del mezzo. 
L'intervento di 118 e Carabinieri 
17.04.2018 - E' ancora in corso la ricostruzione della dinamica che ha portato all'investimento, 
fatale, di una 69enne ieri sera, sulla strada SS 64 Porrettana all'altezza di Vergato. I sanitari 
del 118 sono intervenuti intorno alle 21:30, seguiti a ruota dai Carabinieri di Vergato, che si 
sono occupati dei rilievi. 
Per la vittima, che al momento dell'incidente era appiedata e stava attraversando sulle strisce 
pedonali, non c'è stato nulla da fare. Ferita lievemente anche la conducente del mezzo 
coinvolto, una CItroen C3: la donna, 25enne, è stata trasportata all'ospedale di Vergato, in 



condizioni non gravi. Sono in corso accertamenti per ricostruire l'accaduto, la conducente 
dell'auto pè indagata per omicidio stradale. 
Fonte della notizia: 
http://www.bolognatoday.it/cronaca/incidente-stradale/vergato-carabinieri-morto-pedone-
investito-porrettana.html 
 
 
Si schiantano a tutta velocità contro un albero: tre giovani miracolati 
Quello che guidava era ubriaco 
di Pierfederico Pernarella 
17.04.2018 - Rischiava di trasformarsi in una strage e tutto per colpa dell'alcol. Tre giovani se 
la sono vista davvero brutta e quello che si trovava alla guida è risultato con un tasso 
alcolemico superiore al limite consentito dalla legge.  
L'incidente si è verificato nella notte tra sabato e domenica al km 4+200 della strada 
provinciale, nel Comune di San Donato Valcomino. Tre giovani,  a bordo di un'auto, si erano 
schiantati contro un albero ribaltandosi più volte, mentre percorrevano quella strada a forte 
velocità a bordo di un’autovettura Mercedes “Classe A”. Sul posto sono intervenuti i carabinieri 
di Alvito. 
Alla guida del mezzo si trovava un 24enne di Alvito, trasportato in “codice rosso” da personale 
del “118” all’ospedale  di Sora insieme ad uno dei due passeggeri, mentre il terzo, in condizioni 
più critiche, è stato elitrasportato presso il Policlinico Umberto I° di Roma. Il ragazzo alla 
guida, sottoposto presso l'ospedale ad ulteriori accertamenti sanitari come previsto dalle 
normative vigenti,  è riosultato avere un tasso alcolemico pari a 1,00 g/l (superiore al limite 
consentito). Il giovane quindi è statati denunciato per guida in stato di ebbrezza, aggravata 
dall’aver provocato un incidente” ed aver causato lesioni a terzi, fortunatamente in via di 
miglioramento. Ovviamente gli è stata ritirata anche la patente di guida.   
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/frosinone/si_schiantano_a_tutta_velocita_contro_un_albero_tre_
giovani_miracolati_quello_che_guidava_era_ubriaco-3675710.html 
 
 
ESTERI 
Battisti, ritirato il passaporto: ha fornito dati falsi per le nozze 
17.04.2018 - Ritirato il passaporto a Cesare Battisti e alla moglie brasiliana Joice Lima. Il 
giudice Sergio Castresi de Souza Castro, del distretto di Cananeia, ha imposto una serie di 
misure restrittive ai due il ritiro del passaporto, la proibizione di lasciare Cananeia o uscire di 
casa dopo le 22 e obbligo di presentarsi una volta al mese alle autorità locali per informare 
delle loro attività. Questa volta l'ex terrorista dei Proletari Armati per il Comunismo (Pac) è 
accusato di aver fornito un indirizzo falso in occasione del suo matrimonio. 
Secondo il pm Olavo Evangelista Pezzotti, nel giugno del 2015 Battisti e la moglie fornirono 
indirizzi fasulli per i documenti necessari per il loro matrimonio, il che costituisce il reato di 
«falso ideologico» nell'ordinamento brasiliano. Battisti è anche sotto processo per esportazione 
illegale di valuta, da quando fu arrestato nell'ottobre del 2017 mentre tentava di uscire dal 
Brasile con dollari ed euro non dichiarati. Condannato all'ergastolo in via definitiva in Italia per 
quattro omicidi commessi durante gli anni di piombo, l'ex terrorista potrebbe inoltre essere 
estradato, dopo che lo scorso 13 marzo il Procuratore Generale brasiliano, Raquel Dodge, ha 
stabilito che la decisione finale sulla questione spetta al presidente Michel Temer che potrebbe 
quindi ribaltare la decisione del suo predecessore Luiz Inacio Lula da Silva che, nel dicembre 
del 2010, come ultimo atto del suo secondo mandato presidenziale, concesse a Battisti lo 
status di rifugiato politico.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/cesare_battisti_passaporto_ritirato-
3675721.html 
 
 
MORTI VERDI  
Agricoltore di 84 anni muore travolto dal suo trattore  



MORGNANO DI ANTIGNANO (AT) 17.04.2018 - Un agricoltore di 84 anni, Pietro Nano, è morto 
nella serata di lunedì 16 aprile in uno dei suoi campi in località Morgnano di Antignano. Nano è 
caduto dal suo trattore, forse per un malore, ed è poi stato travolto dal mezzo meccanico. 
Inutili i soccorsi del 118, insieme a vigili del fuoco e carabinieri. 
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianopiemontese.it/2018/04/17/agricoltore-84-anni-muore-travolto-dal-suo-
trattore/ 
 
 

 


